
TRASCRIZIONE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE DI ROSSANO VENETO DEL 17 OTTOBRE 2017 

Sindaco Morena Martini: Allora, dichiaro aperto il Consiglio Comunale, dicevo già al Segretario di procedere 

con l’appello. I Consiglieri Marcon, Gobbo e Marinello sono assenti giustificati. Gobbo e Marinello hanno 

protocollato, hanno inviato una, una mail, una telefonata anche da parte di Ezio Marcon, prego segretario. 

Segretario Francesco Spaziani: Sì, Battaglin Helga. 

Consigliera Helga Battaglin: Presente. 

Segretario Francesco Spaziani: Berton Davide. 

Assessore Davide Berton: Presente. 

Segretario Francesco Spaziani: Bragagnolo Simone. 

Consigliere Simone Bragagnolo: Presente. 

Segretario Francesco Spaziani: Campagnolo Giorgio. 

Vice Sindaco Giorgio Campagnolo: Presente. 

Segretario Francesco Spaziani: Ganassin Paola. 

Consigliera Paola Ganassin: Presente. 

Segretario Francesco Spaziani: Gobbo Loris abbiamo detto assente. Guarise Adriano. 

Consigliere Adriano Guarise: Presente. 

Segretario Francesco Spaziani: Marcon Ezio assente. Marinello Ugo assente. Martini Morena. 

Sindaco Morena Martini: Presente. 

Segretario Francesco Spaziani: Trevisan Gilberto assente. 

Sindaco Morena Martini: Approvazione verbali della seduta precedente. E’ aperta la discussione. Ganassin. 

Consigliera Paola Ganassin: Buonasera a tutti. Allora, ciascuno dei verbali della seduta precedente, ma non 

solo, dal 2016 a ‘sta parte, continua a riportare il link della registrazione del Consiglio che è vuoto. L’avevo 

fatto presente, beh, ad ogni Consiglio Comunale, lo scorso Consiglio Comunale il Sindaco mi aveva detto 

che sarebbe stata presa nota, venerdì quando sono venuta a prendere il materiale in deposito con, ho 

verificato con il personale, quel link scritto in ciascuno dei verbali non corrisponde alla registrazione. L’altra 

volta proprio perché il Sindaco mi aveva detto che avrebbe preso nota io ho votato a favore, ma continua a 

ripetersi questa situazione, io in realtà non capisco perché. Io chiedo venga riportato il luogo corretto nel 

quale trovare la registrazione, chiedo venga allegato a questo mio intervento la trascrizione integrale della 

seduta dello scorso Consiglio Comunale che è stata fatta, che adesso consegnerò, e preannuncio il mio voto 

contrario. 

Sindaco Morena Martini: Sì, Consigliere Berton. 

Assessore Davide Berton: Ecco, in seguito alla sua segnalazione, Consigliera, abbiamo provveduto a 

verificare questa cosa e purtroppo è avvenuto un fatto abbastanza spiacevole per cui già questa mattina 

abbiamo preso i nostri provvedimenti. Cioè, le credenziali per l’accesso a youtube dell’ente sono state 

cambiate. E’ stata cambiata anche la mail che avevamo creato per il recupero della password. Quindi 

qualcuno è riuscito ad entrare nel profilo youtube del comune, ha cambiato le password, noi non siamo più 

in grado in quella pagina di caricare i video. Abbiamo fatto fare questa mattina una analisi dal nostro 

tecnico, Luca, e ci ha suggerito, abbiamo sentito anche il legale dell’ente, di fare una denuncia alla polizia 



postale in modo che loro possano venire qui e rintracciare eventualmente chi ha manomesso questo 

canale. Stiamo valutando adesso in alternativa, contatteremo nei prossimi giorni la nostra, la software 

house che gestisce il sito per vedere se è possibile di creare una pagina dentro al sito, in cui li carichiamo 

noi, in modo che non sia youtube o un altro ente esterno, ma poter trattenere qui i file e i dati. Comunque 

le registrazioni del Consiglio Comunale vengono registrate su un dvd quindi ne abbiamo una copia di riserva 

conservata negli archivi dell’ente. Sappiamo quali sono le problematiche dello streaming, cioè che la 

gestione dell’accordo della pagina con lo streaming, consente al Comune di registrare e di caricare, di 

permanere dei link dell’audio all’interno del sito dello streaming. Purtroppo non sempre l’audio viene 

registrato, le immagini saltano, ci sono sempre state delle problematiche, da qui l’idea di caricarlo su 

youtube, per permettere a tutti di poterlo vedere, perché se non c’è nulla da nascondere, dopo questo 

incidente, che incidente probabilmente non è, anzi siamo anche curiosi di capire se, se è qualcuno che gira 

nella politica rossanese, oppure semplicemente qualcuno che ha deciso di fare un test, di fare una prova, 

vediamo se sono capaci di fare questo, e cercheremo di capire insomma cosa è successo e tentando di 

rimediare, di rendere nuovamente disponibile questi caricamenti. Avendo noi la disponibilità di questi 

video, eventualmente, in seguito potremmo caricarli o potremmo renderli disponibili su un’altra 

piattaforma. 

Sindaco Morena Martini: Segretario, vuole aggiungere qualcosa dal punto di vista legale. 

Segretario Francesco Spaziani: Sì, allora, per la richiesta di allegare i verbali non consiglio di farlo, e non lo 

ritengo condivisibile perché si allegano i verbali che si leggono, che fanno parte di dichiarazioni effettuate 

dai Consiglieri quindi, sarebbe improprio. Per il discorso del, dei video, c’è da fare una precisazione. Noi non 

abbiamo l’accesso a livestreaming, per cui noi abbiamo i video perché vengono registrati qua 

istantaneamente, poi non siamo riusciti in questi mesi a capire chi ha aperto quel profilo lì, chi ha la 

password, chi trattiene ancora le password, chi lavora anche i file, perché per esempio l’ultima seduta è 

caricata di tre file diversi, con dei tagli, quindi c’è qualcuno che lavora su quei file. Contiamo di riuscire a 

capire chi sta facendo cosa. Per evitare questo, questa situazione che non controllavamo abbiamo aperto 

un canale youtube che è esattamente, se lei clicca il link il canale non è vuoto, ci sono i video che siamo 

riusciti a caricare prima che qualcuno hackerasse il profilo, quindi quel. 

Consigliera Paola Ganassin: (incomprensibile) 2016, quindi è abbastanza remota la cosa. 

Segretario Francesco Spaziani: Sì, io le informazioni non le ho avute subito, ma il mio intento personale è 

quello che su quel link lì e su quel canale lì riusciamo a caricare tutto, sta, dovremo necessariamente come 

accennava l’Assessore interessare la polizia postale perché rimane tutto tracciato, ecco. 

Sindaco Morena Martini: Altri interventi? Prego. 

Consigliera Paola Ganassin: No, è che non ho capito perché la trascrizione che ha fatto lei, credo, non può 

essere allegata. 

Segretario Francesco Spaziani: Perché se lei viene qui con la Treccani di sedici volumi e chiede di allegarlo 

lei capisce che è un problema, allora, normalmente, allegare le dichiarazioni fatte dai Consiglieri è qualcosa 

che è proporzionato rispetto ai provvedimenti che si vanno ad adottare, invece lei vorrebbe, in qualche 

modo, surrettiziamente inserire nel, nell’atto, qualcosa che è esterno all’atto, che non appartiene alla 

seduta, che non appartiene alle dichiarazioni dei Consiglieri. 

Sindaco Morena Martini: Bragagnolo prego. 

Consigliere Simone Bragagnolo: Allora, io vorrei capire se era possibile, siccome chi ha problemi di lavoro, io 

venerdì avevo problemi di lavoro, e anche lunedì, non son potuto venire prima e sono venuto stamattina, e 

mi sembra strano che, dover mettermi a fotocopiare una marea di roba quando abbiamo la tecnologia che 

ci viene incontro e ci si potrebbe, averla direttamente via mail a casa, dove uno il sabato e la domenica ha 



la possibilità di guardarsela, di leggersela, e di riuscire a capire per lo meno qualcosa, perché, e questo è un 

motivo per cui, anche, non so se continuerà, a fare, a restare come consigliere, perché mi è impossibile, 

sono impossibilitato ad avere il tempo materiale per mettermi al corrente delle cose che poi si vanno, si 

vanno a discutere, e, essendo subentrato in corsa, purtroppo, si è, non si ha la possibilità di conoscere le 

cose che magari voi in cinque anni, anche più, sapete delle varie cose amministrative, che vorrei 

addentrarmi, non essendo capace di farlo in brevissimo tempo, velocemente, perché effettivamente non 

ho il tempo, ho veramente una grossa difficoltà a restare su questa sedia che io reputo un impegno molto 

importante e, e di responsabilità. Un campanellino mi è arrivato anche oggi da un Consigliere che mi ha 

detto che gli era dispiaciuto che non fossi intervenuto la volta scorsa in maniera decisiva sulle dichiarazioni 

di voto, anche se astenuto. Mi spiace non ci sia, comunque volevo ricordargli che il subentrante, chi 

subentra, non ha accesso agli atti finché non è subentrato, il che, io non vado a parlare di cose di cui non 

conosco e cerco sempre di documentarmi prima, non avendolo potuto fare penso che la cosa migliore sia 

astenersi e non dover dire cavolate o fare dei voti, dare dei voti su cose che non si conosce. Ho dato i voti di 

astensione e un solo voto favorevole, il voto favorevole nel caso della, dell’incrocio di Via Stazione che 

reputo una cosa per la sicurezza del paese e quindi mi sono visto di votare appunto a favore anche perché 

conosco il problema, ci passo ogni mattina per portare mia figlia alla stazione. Questo è quanto. 

Sindaco Morena Martini: Grazie. Sulla richiesta di avere il materiale via, con una mail, io penso non ci sia 

nessun problema. Per quanto riguarda magari tavole o progetti, cose molto più pesanti, c’è la possibilità 

comunque di averli, basta fare, basta fare richiesta. Per quanto riguarda il discorso della verbalizzazione, 

quindi su questo penso che. 

Consigliere Simone Bragagnolo: Sì, sì, stamattina mi era stato richiesto di chiederlo direttamente al 

Segretario, per, per avere la garanzia. 

Sindaco Morena Martini: Sì, sì, basta saperlo, nel momento in cui li stampiamo, tanto per noi, anzi, cioè. 

Consigliere Simone Bragagnolo: Sì, si risparmia carta, si risparmia tempo. 

Segretario Francesco Spaziani: (incomprensibile). 

Sindaco Morena Martini: Il parere dei revisori. 

Consigliere Simone Bragagnolo: Sì, sì, quello, quello sì, difatti non capivo perché quelle cose mi arrivano e 

non poteva essere arrivata quest’altra. 

Sindaco Morena Martini: No, di prassi non mandiamo, però se ci viene chiesto per noi è la stessa identica 

cosa. Il materiale disponibile è a disposizione, è a disposizione, punto. Dopo ci sono. 

Consigliere Simone Bragagnolo: Lo dico per quelli che verranno e per voi che siete qua insomma. 

Sindaco Morena Martini: Per noi è la stessa identica cosa. Potremo chiedere se c’è qualcuno che lo vuole 

via e-mail oppure se continuano a chiederlo in cartaceo. Per quanto riguarda invece il discorso del, 

dell’astensione, cioè, uno può votare a favore, può votare contro e può essere astenuto, cioè non c’è 

nessun giudizio di merito sull’espressione di voto di un Consigliere che è libero, giustamente, di esprimere 

quanto pensa motivandolo. Giustamente se uno non ha avuto il tempo materiale, per mille cose che 

possono dipendere anche da ritardi amministrativi, è giusto che si astenga, cioè, ha molta più dignità un 

voto di astensione che un voto di negazione, quindi un voto contrario solo per picca o per dispetto. Per 

quanto riguarda invece la richiesta dell’Assessore, del Consigliere Ganassin io mi, sono d’accordo con 

quanto esprime il Segretario sulle dichiarazioni dell’atto in sé come atto amministrativo, della 

verbalizzazione delle dichiarazioni di ogni singolo, o della discussione tout court di ogni singolo Consigliere. 

Ricordando che l’audio di ogni seduta consigliare esiste, ricordando a tutti voi che qualcuno è entrato di 

fatto a modificare password e link del sito dove si caricavano i video, non c’è nessuna volontà da parte di 



questo ente di nascondere assolutamente nulla. Tant’è vero che le registrazioni ci sono, basta chiederle, 

non vedo dove ci sia il problema, insomma, se non quello di voler obbligare un ente a trascrivere, a fare il 

dattilografo, il Segretario farà il dattilografo per trascrivere tutto e toglierlo da altri impegni che 

sicuramente lo occupano nel nostro comune. Detto questo se ci sono delle dichiarazioni, o se qualcuno 

vuole rispondere o ribattere. Ganassin Paola. 

Consigliera Paola Ganassin: Allora, immagino insomma sia stato anche utile approfondire questo discorso 

per capire che effettivamente c’è ‘sto problema in corso, che doveva essere quindi appurato. Io non ho mai 

costretto il Segretario a fare il dattilografo, è stata una scelta comune quella di inserire nel sito la 

trascrizione integrale della, dei Consigli Comunali, quindi lo farebbe comunque, io non capisco quale sia il 

problema di allegarlo e, per esempio, nella, nella fattispecie io chiedo di allegarlo stasera perché nel verbale 

che ho letto è scritto che io chiedo il link. Io non ho chiesto il link, perché il link c’è però non è un link 

corretto, io ho chiesto il link giusto, era per motivare questo tipo di richiesta ma se mi viene negata non 

importa. 

Sindaco Morena Martini: Se non ci sono altre dichiarazioni passo all’espressione dei voti. Quanti favorevoli 

all’approvazione dei verbali della seduta precedente? Uno, due, tre, quattro, cinque. Contrari? Due, 

Ganassin, Guarise. Astenuto nessuno. Secondo punto all’ordine del giorno la revisione straordinaria delle 

partecipazioni ex art. 24 del decreto legislativo 19 agosto 2016, 175, così come modificato dal decreto 

legislativo del 16 giugno 2017 numero 100. Per l’illustrazione del punto e le motivazioni che ci hanno 

addotto a venire ad oggi a discutere in Consiglio Comunale, lascio la parola all’Assessore Berton. Prego 

Assessore.  

Assessore Davide Berton: Buonasera a tutti. Allora qui trattasi, quest’anno di ricognizione straordinaria, 

l’anno prossimo sarà ricognizione delle partecipate, un nuovo obbligo inserito dalla legge statale per, per i 

nostri enti, per il nostro ente, e si tratta appunto, probabilmente l’intento dello Stato è di fare una 

classificazione della miriade di società partecipate che ci sono in Italia, quindi chiede ad ogni ente comunale 

di fare una ricognizione di quali sono le sue partecipate, prenderne atto, e trasmetterle al Ministero. 

Sappiamo che per il nostro Comune è una, stiamo parlando di poca cosa, però mi rendo che magari Comuni 

come Roma e Milano insomma hanno una galassia di partecipate a volte spesso anche poco chiare, quindi 

probabilmente gli intenti dello Stato, del legislatore, sono quelli di avere un po’ di chiarezza e un po’ di 

senso di quello, di quello che appunto avviene sul territorio del Paese, dove sappiamo che queste società 

nascono e muoiono anche in funzione di intenti non sempre chiari. La, il nostro elenco è molto corto, erano 

fino all’anno scorso tre, oggi si sono ridotte a due. Abbiamo la partecipazione in ETRA e in SEV che è una, 

un’azienda in cui abbiamo acquisito una partecipazione il 7 luglio 2015 perché per noi gestiscono tutta la 

parte burocratica dei fotovoltaici e per garantire questo servizio loro chiedevano l’acquisto di una minima 

partecipazione. Avevamo anche il Consorzio, scusate, no, il Consorzio di Bacino che, mi sono confuso 

magari con il nome, comunque c’è un’altra partecipata che gestiva servizi che poi è stata inglobata da ETRA 

quindi si sono ridotte a due. Il 31/12/2016 ETRA aveva già consolidato il suo bilancio, aveva già fatto il 

consuntivo in cui partecipava anche, cioè in cui includeva anche questa partecipata, quindi nel, nella 

documentazione trovate anche la società, la Brenta Servizi, di cui il Comune aveva una quota dell’otto e 

ventuno e la società ETRA spa di cui il Comune ha una quota dello zero, 2,05 %. L’unione dell’Energia Alto 

Adige, società cooperativa ha una quota, noi abbiamo una quota dello 0,274, 2,624. Quindi, questa delibera 

serve per tracciare qual è l’elenco delle nostre partecipate, c’è nel materiale una descrizione dei servizi che 

fanno per noi e quali sono eventualmente alcune caratteristiche significative. Abbiamo anche le 

partecipazioni indirette, non abbiamo un controllo perché non siamo soci primari di queste società, però 

ETRA ha delle partecipazioni in altri enti e quindi noi indirettamente partecipiamo con la nostra, con le 

nostre azioni, deteniamo anche una piccola quota di queste società e quindi il contenuto sostanzialmente 

di questa delibera era quello di fare una ricognizione e di mettere nero su bianco quali sono le 

partecipazioni del Comune. L’abbiamo, l’ha seguita e istruita l’ufficio tributi nella persona di Antonio 



Temperato e l’abbiamo proposta al Consiglio Comunale, come approvazione di questo documento che 

attesta quali sono le nostre partecipazioni nei vari enti.  

Sindaco Morena Martini: Grazie Assessore Berton, è aperta la discussione, interventi. Ganassin. 

Consigliera Paola Ganassin: Sì, solo una semplice domanda. Perché la ricognizione è stata fatta al 23 

settembre 2016. 

Sindaco Morena Martini: Lascio rispondere al Segretario, prima, dopo ti prendi il tempo eventualmente 

Berton per la replica. 

Segretario Francesco Spaziani: Perché il testo unico delle partecipate, decreto legislativo 175/2016, entrava 

in vigore quel giorno lì. Allora la ricognizione straordinaria come diceva l’Assessore, che quest’anno è 

straordinaria, però bisognerà farla tutti gli anni e diventerà ordinaria, doveva fotografare la situazione al 

giorno dell’entrata in vigore del testo unico delle partecipate, cioè quindici giorni dopo la pubblicazione in 

gazzetta ufficiale. 

Sindaco Morena Martini: Sì prego. 

Consigliera Paola Ganassin: E se qualcosa fosse cambiata entro il 31 dicembre 2016? 

Segretario Francesco Spaziani: Diciamo nel, nel giro dell’ordinaria del prossimo anno verranno registrate le 

modificazioni intervenute. 

Consigliera Paola Ganassin: Ok 

Sindaco Morena Martini: Altri interventi? Replica. Se non ci sono repliche. Dichiarazioni di voto. Quanti 

favorevoli, quindi passiamo al voto, quanti favorevoli all’approvazione del punto numero due all’ordine del 

giorno così come scritto e dettagliato nell’ordine del giorno del Consiglio Comunale? Favorevoli? Meno 

Bragagnolo contrario, astenuto, astenuto, un astenuto, Simone Bragagnolo, e sei favorevoli. Punto numero 

tre all’ordine del giorno: approvazione del bilancio consolidato dell’esercizio 2016 ai sensi dell’articolo 11 

bis del decreto legislativo 118 del 2011 e s.m.i., 2011, prego, Berton, sì. 

Assessore Davide Berton: Ecco, questo è un passo successivo alla ricognizione, una volta che abbiamo 

capito e attestato quali sono le nostre partecipate, dobbiamo verificare se hanno, se stanno nei parametri o 

meno di consolidamento. Cosa vuol dire consolidamento? Noi andiamo a creare, anche questo è un obbligo 

nuovo di quest’anno introdotto dalla legge, dobbiamo prendere il nostro bilancio consuntivo, quindi il 

bilancio già chiuso dell’anno precedente e incorporare al bilancio consuntivo il valore, cioè dobbiamo 

confrontarlo con il bilancio delle nostre partecipazioni in modo che si faccia un bilancio di gruppo, cosa vuol 

dire? L’ente capofila di questo gruppo è il Comune, quindi per la percentuale che il Comune possiede nelle 

partecipate, viene inserito in un bilancio nuovo che faccia un po’ un prospetto e che spieghi che questo 

gruppo, Comune di Rossano Veneto, più il 2,05 % di ETRA, più lo 0,27 eccetera di SEV, ha questo tipo di 

bilancio. All’interno della delibera trovate anche, nella parte illustrativa, un po’ quali sono stati i percorsi, 

c’è un po’ di spiegazione su quale è il percorso per la creazione di questo bilancio, nel senso che bisogna 

eliminare le operazioni infragruppo, fare una valutazione del valore mercato rispetto al valore di acquisto e 

quali sono questi criteri, viene praticamente consolidato, quindi, appunto, il nostro bilancio con quello delle 

partecipate. Questo non ha un’applicazione pratica nel nostro bilancio, quindi non significa che il nostro 

bilancio diventa più grosso, avremo delle altre risorse, era semplicemente una operazione di controllo da 

parte dello Stato, almeno così mi è stato spiegato, per capire se le partecipazioni sono partecipazioni sane o 

meno, perché lo sappiamo, come dicevo prima, in altre parti di Italia o in Comuni più grossi, le partecipate 

sono molte e spesso si annidano assunzioni, debiti, elusioni di patti di stabilità, contrazioni di, insomma, ci 

sono, si creano queste partecipate per fare delle cose che l’ente non potrebbe fare e che non dovrebbe 

fare. Quindi questa ricognizione e questo consolidamento del bilancio porta eventuali impurità a confronto 



col bilancio comunale e quindi verrebbero emerse. Noi dobbiamo entro il 31 di ottobre trasmettere, fare la 

trasmissione del file alla BDAP, quindi tutti i dati approvati dal Consiglio Comunale dobbiamo trasmetterli al 

Ministero che poi farà le sue analisi. Non ci sono, insomma, riscontri diretti per il Comune e per la vita 

amministrativa. Quindi i nostri concittadini del bilancio consolidato, effettivamente, non devono 

praticamente, cioè è un dato, è una cosa che possono leggere, ma non avrà mai una ripercussione sulla loro 

vita quotidiana, cioè, l’illuminazione pubblica la paga sempre il Comune di Rossano, le strade le asfalta 

sempre il Comune di Rossano, non ci sarà una commistione delle, non c’è una fusione vera e propria delle 

funzioni, delle società, è semplicemente un modo per fare un raffronto. Noi come Comune lo abbiamo 

assegnato ad uno studio esterno, essendo queste tutte problematiche tra virgolette, tutti adempimenti, 

nuovi. I nostri uffici non sono ancora in grado e non sono ancora formati per farvi, per farvi fronte. Sono 

persone che già nella loro quotidianità affrontano decine di adempimenti che, che devono, che devono 

essere svolti sono sempre di più, ma lo vediamo anche nel privato, insomma, tutte le nuove disposizioni che 

ci mette lo stato, quindi adesso quest’anno cercheremo di fare una formazione affinché riescano a farlo, 

loro si sono già trovati ad affrontare la nuova contabilità nell’anno 2016, delle nuove scadenze, dei nuovi 

adempimenti, ci sono degli studi che per un costo tutto sommato modico lo, mettono assieme questi 

schemi, quindi noi abbiamo trasmesso, ci è stato richiesto il materiale, ETRA ci ha fornito il suo bilancio, le 

altre partecipate ci hanno fornito il loro, abbiamo trasmesso tutto a questo studio esterno il quale ha fatto i 

suoi calcoli e ci ha compilato i prospetti da portare in Consiglio Comunale che è appunto l’adempimento 

che noi dobbiamo portare a termine quest’oggi. Una volta approvato andremo a prendere il file e lo 

invieremo al Ministero che farà le sue, le sue analisi. 

Sindaco Morena Martini: E’ aperta la discussione, interventi. Sì, Ganassin, Consigliera Ganassin. 

Consigliera Paola Ganassin: Allora io volevo fare due considerazioni, o meglio chiedere due cose dal punto 

di vista tecnico, per poi passare a delle altre considerazioni. La prima è che nella, nello stato patrimoniale 

consolidato, al passivo ci sono impegni su esercizi futuri per un milione e mezzo di euro. Mi piacerebbe 

sapere da dove deriva questo, come lo si spiega, è comunque relativo al 2016 e io vedo comunque 

impegnato per esercizi futuri una cifra così importante, raffrontandola con quelli di altri Comuni limitrofi 

che hanno già fatto questo adempimento, non corrisponde, volevo capire da dove derivava. L’altra cosa, 

importante del consolidato è il cosiddetto patrimonio netto. Il patrimonio netto è una spia per, per i 

Revisori, mentre vedo che qui non è preso in considerazione, quindi la mia domanda era: quanto, quanto 

ammonta questo patrimonio netto e se si è pensato di riservare una parte per, come riserva di 

consolidamento. Queste sono le due questioni di tipo tecnico. Altre questioni più di tipo pratico di 

adempimenti, come parla lei. Allora il, l’articolo 239 del tuel prevedeva questa scadenza entro il 30 

settembre, ma noi siamo fuori tetto massimo. Incarico a questo studio per la cifra di, non vorrei sbagliare, 

ma una cifra anche importante, non proprio irrisoria, di 2.800 euro più IVA è stato dato il 19 di settembre. 

Come si poteva pensare di rispettare la tempistica dando un incarico così tardi? Inoltre, adesso le spiego 

perché il Consigliere Bragagnolo ha ricevuto quel materiale via mail. Quando il venerdì sono venuta a 

visionare il materiale, la delibera relativa al bilancio consolidato non era firmata e mancava il parere del 

Revisore, della quale, del quale era dato atto nel, nella delibera. Il parere del Revisore quindi è arrivato 

sabato ed è stato mandato via mail per quel motivo. Un parere tra l’altro non protocollato, perché credo sia 

stato protocollato nella data del lunedì. Quindi anche qui abbiamo sforato i tempi e ci sono dei problemi in 

quello che è stato il deposito del materiale, che comunque è un deposito previsto dal regolamento 

comunale. 

Sindaco Morena Martini: Sì, prego. Berton. 

Assessore Davide Berton: Allora parto dal, parto dalla coda, allora il nostro Regolamento prevede due giorni 

prima, quindi abbiamo pensato che la domenica nessuno sarebbe venuto a prendersi il materiale. Lo 

abbiamo messo a disposizione appena arrivato dal Revisore, quindi lo abbiamo inviato a tutti i Consiglieri, 

sabato, per rispettare appunto questa vostra possibilità dei due giorni di prendere visione dei documenti. 



Le proposte sono rimaste non firmate, appunto, perché stavamo aspettando di acquisire il parere del 

Revisore che c’aveva garantito che sarebbe arrivato, invece, appena l’abbiamo avuto a disposizione noi 

l’abbiamo inviato a tutti in modo che aveste questi due giorni pieni di tempo per visionarle, per valutarle. 

L’impegno è stato assunto il 19 di settembre quando il termine era il 30 di settembre. Allora, in realtà 

l’azienda svolge il lavoro in due giorni. Quindi da quando tutto il materiale è stato fornito c’hanno messo 

due giorni. Abbiamo avuto delle difficoltà ad avere il materiale dal Consorzio idrico, appena ce l’hanno 

mandato abbiamo trasmesso l’ultima cosa che mancava al, allo studio interazione e i due giorni dopo 

c’hanno consegnato il materiale, quindi avremmo potuto rispettare il termini. Infatti se vi ricordate era 

stato anche convocato una conferenza dei capigruppo per fare il Consiglio il 30, poi abbiamo visto che si è 

inceppava la questione, abbiamo rinunciato e abbiamo detto vabè lo facciamo più avanti. Il, i problemi 

iniziano se entro il 31 di ottobre non si comunica al Ministero i dati dell’approvazione, quindi noi facendo il 

Consiglio Comunale e approvando questa sera abbiamo il tempo di inviare al Ministero i dati, quindi, su 

questo non ho, non ho insomma, non vedo problematiche particolarmente gravi. Come ho detto l’altra 

volta, quando abbiamo parlato di bilancio consolidato, lo riconfermo questa volta, tutti questi adempimenti 

comportano per i nostri uffici sforzi aggiuntivi rispetto al passato. Sforzi che non avrebbero dovuto, che non 

facevano in passato quando erano abituati a tutt’altra, genere di lavoro, quando non c’erano tutte queste 

scadenze, quindi spesso ma se passate a chiedere ai ragazzi che lavorano in ragioneria lo ammettono 

tranquillamente, cioè loro sono, la mole di lavoro si è intensificata negli anni sempre di più. Ad oggi, con 

sempre più scadenze, le assunzioni ferme, il personale è quello che avevamo dieci anni fa, è chiaro che 

diventa difficoltoso far fronte a tutto, anche tenersi aggiornati, anche continuare a fare corsi. Perché 

mentre noi, loro, fanno queste cose, non liquidano le fatture, non fanno anche altre cose che sono 

dell’ordinario, quindi non possiamo paralizzare la vita dell’ente per questi adempimenti. Quindi anche se io, 

mi avete visto insomma, le date le abbiamo sforate più di qualche volta, il Comune è ancora qua, e le opere 

pubbliche che poi qualcuno sminuisce, però si stanno vedendo, insomma, è partito il cantiere anche del 

vecchio municipio che qualcuno diceva che non sarebbe mai partito, nonostante tutto quello che è stato 

detto in questo Consiglio Comunale, quindi non la vedo proprio una problematica così importante. Noi per 

il 31 manderemo queste informazioni al Ministero e saremo coperti. Quindi, questo è quanto. 2.800 euro, 

se, faccio un ragionamento molto semplice, noi abbiamo chiesto un preventivo a kibernetes, perché per 

fare questo lavoro serve un programma aggiuntivo da acquistare. Quel programma costa 2.850 euro più 

IVA. Quindi abbiamo risparmiato 50 euro e il lavoro l’ha fatto qualcun altro, a me sembra conveniente. 

Avremmo dovuto acquistarlo, Tezze ha acquistato il programma, noi abbiamo risparmiato i soldi del 

programma che avremmo dovuto ripagare il canone anche l’anno prossimo e non abbiamo sottoposto gli 

uffici al lavoro, a tutto il lavoro di questo genere che non sarebbero riusciti a fare, quindi come è successo 

in altri Comuni avrebbero dovuto prendere delle ore da kibernetes. Kibernetes costa cento euro all’ora in 

assistenza, quindi avremmo speso parecchio di più. Sulle altre domande, se, perché adesso ho preso un 

impegno, ho preso un appunto sulla prima che era un impegno pluriennale. Lei l’ha trovato nella pagina del 

(incomprensibile) rispondo prima alla domanda sul patrimonio. Lei ha letto il parere del Revisore dei Conti, 

quindi se il Revisore dei Conti ha avuto il materiale, non ha avuto nulla da segnalare, io penso che non, non 

ci sia da discutere il fatto che sia una spia rossa di allarme per il Revisore dei Conti, perché, le leggo: Sulla 

base dell’analisi e delle considerazioni espresse, la conformità delle norme che disciplinano la redazione del 

bilancio consolidato degli enti locali a norma del decreto legislativo 118 del 2011, esprime parere 

favorevole all’approvazione del bilancio consolidato del Comune di Rossano Veneto per l’esercizio 2016 da 

parte del Consiglio Comunale. Firmato Dottor Riccardo Zambonini Revisore dei Conti. Quindi, se ci fossero 

state delle criticità, penso che le avremmo affrontate insieme. Per dire la verità una criticità l’abbiamo 

affrontata, che è quella di SEV, la azienda partecipata, insomma, lei era assessore, ecco, quindi si ricorda 

probabilmente di questo acquisto di partecipazione per la gestione dei fotovoltaici, ha un problemino. Ci 

sono più amministratori che dipendenti. Aveva cinque dipendenti e nove amministratori, adesso è arrivata 

a otto dipendenti e nove amministratori e la legge prevede che devono essere almeno in pareggio. Se 

questo parametro non c’è dovremmo dismetterla. Ne abbiamo parlato con il Revisore, e il Revisore ha 



sottolineato il fatto che c’è un miglioramento della situazione, noi abbiamo fatto una comunicazione a 

quest’azienda in cui gli diciamo: guarda, questa è la tua situazione, noi te lo facciamo presente. Loro non 

hanno risposto, perché probabilmente in Trentino Alto Adige hanno una legislazione differente dalla nostra, 

non sono, non sono sottoposti a tutti gli obblighi e a tutte le normative del nostro Stato e quindi abbiamo 

deciso di mantenerla anche perché svolge un servizio fondamentale, perché cura, come dicevo prima, tutta 

la parte burocratica del, della gestione degli impianti fotovoltaici, insomma è stata una scelta fatta da 

questa amministrazione all’epoca e continuiamo a mantenerla, perché ci servono, appunto, i suoi servigi. E, 

per quanto riguarda l’impegno pluriennale ne prendo nota ed eventualmente le faccio fare una 

comunicazione dagli uffici e faccio approfondire di cosa si tratta questo impegno, perché qui, come ho 

detto prima, nella parte del patrimonio volevo chiedere anche all’azienda che ha redatto il bilancio per 

capire se potrebbe essere un impegno di una nostra partecipata, perché come avrete letto i dati che vedete 

sono dati, appurati, prima appurati delle operazioni infragruppo, infatti se vedete le operazioni infragruppo 

tra SEV e noi è il nostro pagamento del compenso a loro e loro ricevere il pagamento, quindi, per le altre è 

un po’ più complicato, probabilmente ci sono il pagamento della tariffa idrica, il pagamento dei rifiuti, e la 

riscossione dei tributi, quindi diventa, investimenti di ETRA potrebbero essere sul nostro territorio previsti e 

non ancora chiusi, tipo quella fognatura che non è ancora stata chiusa. Prendo atto, magari se al termine 

del Consiglio, oppure mi dici la pagina adesso me ne prendo nota esaminandole bene e ti faccio sapere 

chiedendo agli uffici quale, da cosa emerge quel dato, ecco. Comunque, insomma, sono informazioni del 

bilancio 2016, quindi è una partita chiusa sia per noi che per ETRA, potrebbero essere, da capire, sarebbe 

interessante capire se questo investimento pluriennale di ETRA è eventualmente, ha avuto corso 

quest’anno oppure no. 

Consigliera Paola Ganassin: Si riferisce al Comune non si riferisce a nessuna partecipata.  

Assessore Davide Berton: Nel patrimonio del Comune.  

Consigliera Paola Ganassin: Stato patrimoniale consolidato, Comune al netto rettifiche. Poi, le altre 

partecipate sono dopo. 

Assessore Davide Berton: Quindi, non nella parte della gestione patrimoniale, nelle ultime quattro pagine. 

Consigliera Paola Ganassin: Stato patrimoniale consolidato al passivo, schema di bilancio (incomprensibile)     

Assessore Davide Berton: (incomprensibile) Vabè mi premurerò di verificare questo dato, di fare sapere da 

cosa deriva. 

Sindaco Morena Martini: Altri interventi? Dichiarazioni di voto? 

Consigliera Paola Ganassin: Sì, sempre per quanto riguarda la tempistica. Lo riporta anche il Revisore nella 

sua relazione. Entro il 30 settembre il documento deve essere approvato dal Consiglio provvisto della 

relazione dell’organo di revisione contabile per il quale l’articolo 239 comma 1 lettera d-bis del tuel assegna 

un termine non inferiore a venti giorni dalla trasmissione della delibera di giunta con cui sono approvati gli 

schemi. Quindi in teoria venti giorni prima del Consiglio Comunale il Revisore avrebbe dovuto ricevere, 

penso, lo schema. 

Assessore Davide Berton: E’ stata fatta una circolare che, che annulla questo termine, l’ha riportato al 

termine ordinario, mi pare abbiamo verificato con gli uffici prima, per la questione del deposito. 

Sindaco Morena Martini: Segretario.  

Segretario Francesco Spaziani: Il termine è a beneficio del Revisore. Il Revisore ha diritto, cioè non è 

obbligato ad aspettare venti giorni, noi abbiamo avuto la cortesia dal Revisore, ce l’ha rilasciata in tempi 

molto brevi ma era a beneficio del Revisore, non di altri soggetti.  



Assessore Davide Berton: Ecco, mentre quello che intendevo io era il termine del deposito, all’inizio pareva, 

anche dall’articolo del Sole 24 Ore che dovessero esserci venti giorni di deposito, poi è successo un po’, c’è 

stato un po’ di clamore mediatico, all’interno di quelle che sono le ragionerie e alla fine il Ministero ha fatto 

una circolare in cui dava il deposito ordinario, come un bilancio consuntivo. 

Sindaco Morena Martini: Altri interventi? No, repliche? Nessuna replica. Dichiarazioni di voto? Nessuna 

dichiarazione di voto. Quindi penso di portare l’approvazione, il punto numero tre all’approvazione, e si 

tratta dell’approvazione del bilancio consolidato. Quanti favorevoli? Quattro favorevoli. Contrari? Ganassin 

e Guarise. Astenuti? Bragagnolo. Sì. 

Consigliere Simone Bragagnolo: Niente mi, e questa è un’altra cosa che non riesco a capire. Quando si 

arriva, io mi astengo naturalmente perché un consolidato 2016 non c’ero, quindi è inutile che vado a 

parlare su cosa che non c’ero e anche avendo visto le ultime carte non è che mi sono dato delle, delle 

delucidazioni, però mi sembra che un, che un bilancio consolidato sia votato contrario mi sembra strano ed 

è il motivo politico anche per cui non penso di riuscire a stare su questa sedia e anche perché non, si vede 

benissimo che non c’è, non c’è coesione in una maggioranza dove si dovrebbe votare, non lo capisco, 

sinceramente non lo capisco e non mi sento appunto di continuare questa mia, continuare questa mia 

presenza in Consiglio come Consigliere e dimettermi. Domani lo farò formalmente, questo è un atto, oltre 

per il motivo personale che ho detto prima, per un motivo politico, proprio perché per me non c’è nessuna 

maggioranza, c’è solo un voler trascinare oltre le cose. Capisco la volontà di un Sindaco di portare a 

compimento il suo, il suo mandato, non capisco sinceramente però la non volontà di altri di fare degli, degli 

atti politici convinti e senza paura per, fino in fondo, anche perché poi se vorranno essere ricandidati in 

futuro dovranno spiegarlo, e quindi io penso sia doveroso questo. Noi di Cambiamo Rossano abbiamo fatto 

questa scelta di fare un’opposizione passiva, visto che l’opposizione attiva la fa qualcun altro, fare 

un’opposizione passiva, dimetterci e aspettare gli eventi. Grazie. 

Sindaco Morena Martini: Grazie dell’intervento che però mi obbliga ad una replica, innanzitutto mi spiace 

che possano essere depositate delle dimissioni, ma sono contenta invece della sottolineatura che non è un 

mistero il fatto che questa maggioranza da quando io ho tolto le deleghe all’Assessore Ganassin non esista 

più. Non esiste per un atto di lesa maestà che comunque era stato già, è stato già ampiamente spiegato ai 

giornali e alla tv, non voglio ritornarci su, ma mi fa, quello che io sono portata a vedere, quello a cui assisto 

ogni volta che c’è un Consiglio Comunale, mi fa capire che non ho assolutamente sbagliato, ma è una 

accusa che il gruppo di Paola Ganassin si fa da solo. Tutte le accuse che vengono portate alla mia 

maggioranza, di fatto, di fatto noi governiamo in quattro più uno, quattro di Giunta e una Consigliera, di 

fatto ci reggiamo su dei voti che possono essere voti anche dell’opposizione, perché tante volte 

l’opposizione vota a favore di proposte che portiamo noi, dopo averle discusse eccetera, parlo anche degli 

ultimi bilanci, ma di fatto questa amministrazione azzoppata da persone sulle quali aveva posto la propria 

fiducia, perché io sono stata candidata a Sindaco da due compagini, di cui una politica che è quella della 

Lega Nord e di fatto mi trovo a governare un paese con quattro persone, cinque, perché Marco vota in 

Giunta ma non vota in Consiglio, parlo dell’Assessore Zonta. Ma questa amministrazione che porta avanti 

un Comune con quattro persone, che cosa è riuscita a fare? Perché il primo, il primo anno e mezzo di 

amministrazione ho governato frenata, frenata da chi non aveva intenzione, non voleva assolutamente che 

si facessero le opere, perché i soldi non c’erano, perché i soldi non venivano impegnati, perché facevamo 

un avanzo di duecento, duecentoquarantamila euro all’anno che potevano essere spesi in opere pubbliche. 

Come mai, come mai dopo la decisione che non mi è costata poco, come mai dopo la decisione che non mi 

è costata poco improvvisamente si sono sbloccate le opere? Improvvisamente abbiamo continuato ad 

investire denaro in opere pubbliche? Certo che voglio finire il mandato. Io non mi dimetterò mai perché 

sono stata eletta dal, dalle persone di Rossano che si aspettano da me opere pubbliche e servizi. E alle 

persone di Rossano non gliene frega un benemerito cavolo del fatto che io vado con un ritardo di 

diciassette giorni ad approvare un consolidato, perché è di questo che stiamo parlando, stiamo parlando 



solo di tempistica, tempistica su cui, chiaro, abbiamo delle responsabilità perché forse non usiamo troppo, 

non usiamo abbastanza la frusta con i dipendenti o con il Segretario, mi scusi Segretario, per fare in modo 

che le cose non siano fatte a tempo, io mi prendo le mie responsabilità, io sono, e anzi sono la persona che 

dice: è colpa mia. E’ colpa mia, ma sono contenta di portare questa colpa di questi ritardi, perché in quattro 

anni e mezzo sono riuscita a fare, siamo riusciti a fare, siamo riusciti a fare, cose che altre amministrazioni 

non hanno fatto in dieci, e tutto questo senza finora aumentare mutui, aumentare tasse, toccare debiti o 

fare leasing, senza fare tutto ciò. Quindi io dico: se la Lega avesse fatto un atto di umiltà, capendo le 

ragioni, perché io sono, nessuno meglio di me può capire la volontà e la voglia di qualcuno di poter fare 

politica. Su Paola Ganassin avevo investito anch’io tantissimo, sarebbe stato un ottimo Sindaco dopo di me. 

Peccato che si è rivelato essere una persona che ha raccontato un sacco di bugie, a me per prima. Peccato 

che le capacità che lei tanto decantava, alla fine dei conti non le abbiamo viste e quando io l’ho fatto 

presente sono stata additata di, è stato dato a me della bugiarda, persona che non rispettava i patti 

elettorali, hanno addirittura messo in dubbio il fatto che io abbia potuto parlare con Bellesia, mi è stato 

detto che non è vero, che era impossibile che io avessi parlato con Bellesia, cioè quindi ne abbiamo viste di 

tutti i colori quindi, se il risultato di questi anni di lavoro dove ho perso notti e giorni per portare avanti il 

programma amministrativo che ci siamo dati, è quello che stiamo vedendo, è quello che stiamo vedendo, io 

sono felice delle scelte che ho fatto, consapevole di averle fatte per il bene del mio paese, perché se avessi 

continuato così come avevamo iniziato i soldi non ci sarebbero stati, perché mi si continuava a dire che i 

soldi non c’erano, che i soldi non c’erano. Ma abbiamo buttato via quasi cinquecentomila euro nei disavanzi 

che abbiamo fatto, primo. Secondo. Scusa, ecco, non sta neanche a ricordarmelo. Perché uno deve anche, 

uno deve ammettere i limiti che ha, uno non può sapere tutto e soprattutto una persona che non sa deve 

sapersi scegliere i consiglieri, deve sapersi scegliere le persone che gli fanno consulenza. Dalle domande che 

sono state fatte stasera è evidente che c’è qualcuno che ha consigliato male, ancora una volta, il Consigliere 

Ganassin. Adesso noi andremo dal Prefetto per l’ennesima volta, porteremo tutte le nostre carte, gli 

faremo vedere che siamo apposto, perché quando non si sa cosa fare si scrive in Prefettura per dire che 

siamo in ritardo. Vabè, consumiamo carta, scriviamo alla Prefettura, noi facciamo un giro a Vicenza, vero 

Segretario, diciamo esattamente come stanno le cose e prepariamo tutto quello che abbiamo visto, 

portiamo anche quello che hanno fatto gli altri, che non abbiamo ancora detto. Certo che voglio stare qua, 

sto qua fino alla fine, mi devono fare cadere gli altri, perché io sono stata, la lista è stata fatta con la mia 

faccia da Sindaco, sono io che mi sono messa in prima persona, insieme con tanta altra gente, se durante il 

nostro percorso quelli che mi hanno sostenuta si sono resi conto che non ero né comprabile, né malleabile, 

e non potevano farmi fare la burattina, e beh, non è colpa mia, non è colpa mia. E se pensavano che io 

prendessi paura del lavoro e mi arenassi e non lavorassi, non portassi i risultati, si sono sbagliati, si sono 

sbagliati. E non sto qua a dire tutto il resto perché se ne avrò la forza e il coraggio lo dirò durante 

l’inaugurazione delle scuole. Un milione e mezzo di investimento che rischiavamo di perdere, non 

certamente per colpa mia, non certamente per colpa mia, perché in forza di una, della pubblicazione al BUR 

del contributo della Regione, a parte il fatto che sembrava che avessi fatto un dispetto alla Lega quando ho 

detto che avevamo preso ‘sto contributo, ma un giorno mi spiegheranno perché, ecco, c’è stato chi non ha 

voluto inserirlo nel, nel bilancio perché era solo stato iscritto al BUR, non avevamo ancora il decreto in 

mano, cioè, e mille altre cose. E quindi le osservazioni fatti, fatte, sono pretestuose. Io ho piacere che i miei 

concittadini, cioè se andiamo fuori domani mattina e diciamo agli ottomila, agli ottomila abitanti di 

Rossano, ottomila votanti, ottomila e cinquecento, che il problema del mio Comune sono le tempistiche e 

che la Lega Nord mi attacca sulle tempistiche, la mia risposta è semplice. Vabè sono in ritardo di quindici 

giorni, ma pago tutte le ditte, che lavorano per me, cerco di pagarle nei tempi minori possibili, faccio girare 

l’economia, perché dove posso, a rotazione, faccio lavorare persone del territorio. Sto consegnando il 

restauro completo delle opere che ho trovato. Abbiamo trovato un paese disastrato, disastrato, abbiamo 

ereditato dei disastri, li stiamo mettendo a posto a uno a uno, andando a cercare fondi, telefonando, 

cercando di impegnare tutto l’impegnabile, non facendo mutui, ripeto, non abbiamo ancora fatto un mutuo 

e non abbiamo ancora fatto leasing, cercando di restituire alla città il valore culturale che fa la storia del 



nostro territorio. Io non mi vergogno per niente, io sono felice del lavoro che ho fatto. Avrebbero potuto 

condividere questa felicità, avrebbero potuto condividere anche i risultati. Hanno preferito irrigidirsi per 

difendere l’indifendibile e ognuno pagherà le proprie scelte. Se i cittadini, la prossima tornata elettorale 

decideranno che il mio lavoro non è stato un lavoro fatto bene lo diranno alla, nelle urne, votando per 

qualcun altro. Io mi ritirerò di buon grado e continuerò a fare politica, magari facendo qualcos’altro, punto. 

Quindi, mi dispiace tantissimo perché, sono anche molto contenta e soddisfatta, perché tutte le 

osservazioni fatte anche su questo bilancio sono osservazioni che non hanno nessun senso, e sono 

osservazioni di lana caprina. Passo al punto numero quattro che riguardano le comunicazioni del Sindaco. 

Come è già stato ricordato sono partiti i lavori per la ristrutturazione del vecchio municipio, lavori sui quali, 

nei bar, era stato detto che non saremmo mai riusciti a farli, perché siamo degli incompetenti, e invece 

sono partiti e finiranno a luglio. Speriamo a luglio, comunque loro hanno otto mesi per finirli. Quello che si 

farà all’interno del vecchio municipio lo sapete, quello che non sapete è che nel rifacimento, nei primi rilievi 

per poter buttare giù, per poter recuperare la parte eccedente, la parte delle barchesse, sono stati scoperti 

tre archi, quindi probabilmente verrà ritoccato il progetto per mantenere questi tre archi che il vecchio 

municipio aveva, le barchesse del vecchio municipio avevano all’inizio. Il 28 ottobre c’è l’inaugurazione 

della scuola, intervento importante, non si tratta solo di un restauro ma di un recupero a 360 gradi, su un 

efficientamento energetico, con il cui ribasso d’asta siamo andati ad operare in tutto quello che è il plesso 

scolastico. E’ un’opera importante, non ce l’avevamo nel programma elettorale, ma siamo riusciti a poterla 

fare per regalarla al nostro paese, perché i bambini possano andare a scuola, in una scuola più, sicuramente 

più calda, sicuramente più efficientata e anche più bella, ecco, anche se la bellezza è l’ultima cosa. L’ultima 

cosa che mi preme sottolineare, anche se siamo in pochi, è che domenica andiamo a votare, è un voto 

importante, è un voto che segna una svolta per quanto riguarda i nostri territori. E’ un voto che, come ha 

detto anche il Presidente Zaia, non deve essere un voto politico, infatti ha avuto l’adesione trasversale di 

tutti i partiti, di molti partiti e di molte figure che sicuramente non fanno parte del centrodestra, è stato 

approvato anche da molti personaggi della sinistra veneta e io mi auguro che molti vadano a votare. 

Sappiamo benissimo che l’entità del referendum non ha la valenza del referendum della Catalogna, è un 

referendum consultivo dove chiediamo venga applicata, quelli che sono i titoli della Costituzione che 

riguardano l’autonomia delle, delle Regioni e mi auguro veramente che possa essere raggiunto il quorum e 

che possa, che possa iniziare questo percorso una autonomia nei nostri territori. Detto questo, chiudo il 

Consiglio Comunale ringraziando tutti per la partecipazione.  

 


